
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
C’è bisogno, anche, di leggerezza 
(un augurio) 
 

NON HO MAI avuto grande facilità con la letteratura dell’estremo oriente: ricordo di aver provato con il cinese Mo 
Yan quando vinse il Nobel nel 2012, e anche un precedente tentativo con Il sapore della gloria di Yukio Mishima 
(con scarsi risultati in entrambi i casi, dovrei riprovarci ora che ho qualche anno in più), tuttavia questa settimana 
avevo pensato di scrivere proprio di un libro giapponese letto d’un fiato qualche settimana fa, un saggio* 
particolarmente adatto a questi giorni. Ho deciso di soprassedere perché c’è bisogno anche di leggerezza credo, 
e in quel libro – per quanto bello – ce n’è decisamente poca. Ne parleremo più in là (l’autore, un Nobel, lo merita). 

Quindi buon Ferragosto: ve lo dico con quattro foto del Resegone prese dallo stesso punto e alla stessa 
ora, ma in giorni diversi. Come vedete si passa (era successo davvero, non ho “montato” niente) dalle brume al 
sole nascente, e allora che sia davvero di buon augurio per tutti noi. E a risentirci venerdì prossimo. 
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* Kenzaburō Ōe, “Note su Hiroshima”, Garzanti, Milano, 2021, pp. 216, euro 20,00 

Settimana 160 - da venerdì 11 a giovedì 17 agosto 2023 

IG, agosto 2023 

https://www.garzanti.it/libri/kenzaburo-oe-note-su-hiroshima-9788811819097/

